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APOCALISSE NELLA RUSSIA CENTRALE 
di Tatiana Bystrova 
 
 
 
Il fatto che a Mosca la temperatura ogni giorno batte un nuovo record, 
non e’ una novità. 
Credo che i telegiornali italiani hanno già raccontato che la situazione a 
Mosca e’ critica, ma ci sono delle cose che i giornali stranieri non possono 
raccontare: le cose di cui nei telegiornali russi non si parla.  
Ad esempio dei recenti incendi. Ieri sera e’ stato il momento più difficile. A 
Mosca per il fumo non si vedeva niente a distanza di 50 metri. Tutte le 
persone hanno respirato per ore gas venefico e non sono riuscite a 
dormire per tutta la notte. 
Ma quello che succede a Mosca e’ ancora niente. La città sta morendo dal 
caldo incredibile che dura ormai da 5 settimane e non finisce mai. A 
proposito del record: sappiamo bene che ogni giorno c’e un nuovo record, 
ma prima si trattava del record di un solo giorno, cioè nel anno 1952 non 
so, il 27 di luglio c’erano 32 gradi. Ma nel 28 di luglio per esempio c’erano 
già 29 ecc., ma da 5 settimane sempre più di trenta – non era mai stato 
nella storia di questa città. 
Oggi essendo al lavoro ho ricevuto via posta elettronica una solita battuta 
di quelli che si scambia tra I colleghi che diceva: 
 
 
Ma l’altro ieri mio compagno si e’ messo a leggere in rete le 
testimonianze. Quello che vediamo a Mosca e solo un piccolo eco della 
vera apocalissi. Le stupidità del governo locale, disorganizzazione, 
corruzione, assurdità da non credere si legge in queste testimonianze. 
Per salvare il proprio paese dal fuoco che tra poco poteva arrivare dal 
bosco uomini del paese hanno iniziato di abbattere gli alberi e cavare il 
fosso per impedire al fuoco distruggere il paese. Tra pochissimo e’ 
arrivata la polizia portandoli tutti via accusando in abbattimento abusivo 
del bosco. Mentre erano in capponaia, il paese ha preso fuoco da quella 
parte dove i loro lavori non erano ancora finite. 
Mi fa impressione, che l’amministrazione locale non ha nessun interesse 
che il fuoco sarà spento. Più persone rimarranno senza casa, piu’ soldi si 
potrà rubare dallo stato dopo che inizierà il processo di distribuzione 
dell’aiuto economico per disastrati.  
Le notizie ufficiali sono tutte controllate dallo stato – in televisione, 
almeno quella russa, nessuno ti dirà più la verità. C’e invece una radio che 
la dice, è Radio Eco di Mosca. Se ascoltarlo ogni sera, puoi finire in un 
manicomio dal dolore, dalla paura, dal prendere atto che non puoi fare 
niente, non puoi cambiare niente, che la tua vita non vale niente, che sei 
nessuno in questo paese.  
Sembra che il nostro governo odi il popolo russo e preferisca invece 
tagichi, uzbechi e altri poveri disgraziati emigrati per bisogno nel nostro 
grande paese e per questo facilmente gestibili. 
 
 
L’articolo è stato lasciato cosi come scritto, per precisa scelta editoriale, per dare modo 

al lettore di apprezzare tutta le genuinità del pensiero dell’estensore che si sforza di 
scrivere nella nostra lingua. 

 


